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COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO                    PROVINCIA DI SONDRIO            

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 Prot.n.                                                                                                                        N.  02  del Reg. 
 Fascicolo V.2.1

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO 2009-2014.
                  

L’anno duemiladieci, addì sei del mese di aprile alle ore 20.30, nella Sede Comunale, in sessione 
ordinaria.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, sì è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

Presente assente
BRONDA MARIA LAURA                -      Sindaco 1
PASINI ROBERTA 2
PAGGI ROBERTO 1
PANDINI ROBERTO 3
FANETTI GIANFRANCO 4
PASINI GUSTAVO 5
DOLZADELLI AMOS 6
PAGGI FRANCESCA 7
BORDESSA SILVANA 8
LOMBARDINI SILVANA 2
TARABINI DAVIDE 9
CURRI RAFFAELE 10
DEL GROSSO EMANUELA 11

Partecipa il Segretario Comunale Scaramellini dott. Franz. 

La Sig.ra  Prof.ssa  Maria  Laura  Bronda Falcinella,  nella  sua  qualità  di  Sindaco,  assunta  la 
presidenza e costatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la 
pratica segnata all’ordine del giorno.

                                                                                   

Il Segretario Comunale



Deliberazione n.02 in data 06.04.2010

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO 2009-2014.

 
Il Sindaco illustra il punto all’o.d.g..

Apertasi  la  discussione  interviene  il  Consigliere  Del  Grosso  Emanuela  la  quale  fa  le  seguenti 
richieste:
1. Lotta  all’evasione,  chi  si  occupa del  recupero delle  imposte  inevase:  se  è  un dipendente, 

quanto ci costa e quanto è stato recuperato;
2. A che punto è il censimento dei fabbricati rurali;
3. Gli sviluppi in merito alla destinazione del Campo Fiera;
4. In che fase  è l’entrata in vigore del P.G.T.;
5. Il rapporto con il  Comune di Chiavenna per la fognatura a Tanno e la suddivisione delle 

relative spese  ed eventuali aggiornamenti  degli interventi con il predetto Comune;
6. Sulla viabilità: la destinazione del contributo di Euro 55.000,00 della Regione;
7. situazione dell’edilizia scolastica;
8. Sull’ambiente  e  fonti  rinnovabili:  quale  é  la  priorità  dell’Amministrazione  Comunale,  le 

coperture con pannelli fotovoltaici o le centraline?
9. Sul servizio civile: se ci sono novità sulle pratiche avviate;
10. Relativamente al tirocinio formativo: il numero dei soggetti, le ore impiegate ed in che settore 

adibire i tirocinanti?

Il Sindaco risponde alle singole domande:
1. Lotta  all’evasione:  premette  che  il  Piano  di  Sviluppo  è  quinquennale  e  quindi  bisogna 

verificare alla fine i risultati del lavoro in tale settore. Per ora, in considerazione della scarsità 
di personale, si sta facendo quello che è possibile. Porta l’esempio dell’accertamento I.C.I. 
sugli impianti Edipower per l’anno 2004 emesso nel dicembre 2009. Tale accertamento per il 
2003 non era stato fatto e pertanto una possibile entrata è andata persa. La Società Edipower 
sul 2004 ha fatto ricorso all’accertamento e quindi bisogna vedere l’esito della controversia 
che, ci si augura, sia favorevole al Comune. Tali accertamenti potranno essere svolti anche per 
gli anni successivi (dal 2005 in avanti).  Inoltre,  se riconosciuta,  la somma accertata potrà 
essere messa a regime.

2. Schedatura fabbricati  rurali  e cascine.  Finora non è stato dato incarico mancando i  mezzi 
finanziari. Le risorse finanziarie sono state impegnate per l’incarico tecnico di preparazione 
della documentazione del P.G.T. per la pubblicazione sul B.U.R.L.;

3. Campo Fiera: finora non c’è alcuna novità. Anche per questo, però, bisogna vedere la cosa 
nell’ottica dei cinque anni di mandato;

4. I tecnici incaricati stanno predisponendo la documentazione per la trasmissione in Regione 
del PGT in forma digitale e quindi a breve dovrebbe entrare in vigore;

5. Fognatura di Tanno: nonostante le nostre richieste non c’è ancora un nuovo accordo con il 
Comune di Chiavenna sulla suddivisione delle spese. Questo Comune comunque partirà con il 
tratto di fognatura programmato;

6. Il contributo regionale di Euro 55.000,00 è stato dato sul progetto “Area Crotti” nell’ambito 
del  Distretto  del  Commercio  predisposto  appena  insediata  la  nuova  Amministrazione 
Comunale;
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7. Aggiunge che sull’illuminazione pubblica è stata fatta la domanda sul nuovo bando regionale 
per un 1° lotto di Euro 400.000,00. Il Comune si è mosso subito per presentare la domanda e 
prevedendo un co-finanziamento del 46% al fine di acquisire maggior punteggio;

8. Sugli edifici scolastici verrà presentata a breve una domanda sul Bando regionale di edilizia 
scolastica minore relativa alla Scuola di Prata Camportaccio anche se i fondi sono limitati;

9. Sulle fonti rinnovabili non è ancora stata fatta una scelta in quanto la stima è subordinata ai 
finanziamenti di un tipo di intervento piuttosto che di un altro. Attualmente è avvantaggiato 
chi dispone di progetti cantierabili. Questo in generale per tutte le opere. Qui però sorge la 
difficoltà  per  gli  Enti  Locali  in  quanto  ciò  presuppone  la  disponibilità  di  risorse  per  la 
progettazione che non sempre ci sono.

Passa quindi la parola all’Assessore Pasini Roberta sul Servizio Civile,  la quale informa che la 
domanda presentata è in attesa del vaglio a livello centrale e dell’eventuale ammissione.
Sul tirocinio formativo è stata fatta richiesta alla Provincia nell’ambito Piano disabili provvedendo 
all’avviamento di una unità per un tirocinio.

Il Consigliere Tarabini Davide passa in esame i punti principali del Programma:
a. riqualificazione ex Scuola Materna di San Cassiano: paragona tale bene all’equivalente della 

R.A.I. per il Governo. Infatti in base a chi amministra se ne fa un uso diverso. Ciò in relazione 
anche all’allontanamento dell’Associazione Padre Pio.  Tale immobile  è un bene pubblico e 
pertanto la relativa destinazione deve avere la massima condivisione.

b. Trasporto scolastico: chiede degli obiettivi su tale servizio. Infatti il Comune ha una delle voci 
di  spesa  più  bassa  per  l’istruzione  ed  il  trasporto:  domanda  come  deve  muoversi 
l’Amministrazione Comunale in questo settore.

c. Raccolta rifiuti: vi è stato un aumento della differenziata relativa alla carta. Sarebbe auspicabile 
che, però, ci fosse parallelamente una diminuzione dei costi e delle tariffe;

d. Illuminazione pubblica: accenna al tratto d’impianto di Via Spluga di cui già in passato si è  
detto che era obsoleto prima di entrare in funzione;

e. Viabilità: fa riferimento alla messa in sicurezza delle aree di soste delle fermate autobus;
f. Pista ciclo-pedonale Tanno: chiede un maggiore dettaglio degli interventi;
g. Lotta  all’evasione:  già  in  passato  aveva  segnalato  in  materia  di  I.C.I.  sulle  centraline  di 

procedere negli accertamenti, ottenendo rassicurazioni in merito. E’ grave se ci siano state delle 
mancanze.  Chiede  al  Sindaco di  verificare  in  merito.  Fa cenno inoltre  al  Regolamento  del 
Servizio idrico che è obsoleto e che dovrebbe essere rivisto.

Il Sindaco risponde in merito:
1. Ex Scuola Materna di San Cassiano: la revoca della Convenzioni con l’Associazione Padre 

Pio è motivata dal fatto che l’immobile dovrebbe essere sede del progetto Servizio Civile 
comunale. Quest’ultimo era uno dei punti del programma elettorale della lista di maggioranza.

2. Regolamento Servizio Idrico: è già stato aggiornato di recente. 

L’Assessore Pasini Gustavo afferma che la produzione dei rifiuti è ancora alta nonostante il buon 
successo della differenziata. Il sistema ideale sarebbe quello di far pagare in base al rifiuto prodotto 
che tecnicamente si chiama “raccolta porta a porta con tariffa puntuale”. E’ chiaro che ci vuole 
molto per raggiungerlo.

L’Assessore Fanetti Gianfranco spiega che per la Pista ciclabile di Tanno sta per essere iniziato lo 
spostamento del tracciato a monte con l’eliminazione dell’attraversamento stradale. 
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Per la pubblica illuminazione il Progetto presentato prevede l’intervento nei punti più critici. Per il 
tratto di Via Spluga a cui è stato fatto cenno si devono cambiare le lampade non più a norma.

Il Consigliere Tarabini Davide, pur apprezzando la presentazione del Programma, constata ancora 
una volta che,  in mancanza di apposite commissioni,  l’unica sede dove porre domande sui vari 
Progetti é il Consiglio Comunale.
Chiede notizie in merito alle piste via Don Olimpio Giampedraglia e del Campus. Preannuncia il 
voto di astensione del proprio gruppo.

Il Sindaco risponde che per via Don Olimpio Giampedraglia l’ipotesi della pista è stata abbandonata 
per  motivi  di  sicurezza  e  per  il  fatto  che  non  ha  le  caratteristiche  di  pista  ciclabile:  verranno 
realizzati solo i lavori relativi all’acquedotto. Alla pista del campus aveva già rinunciato la scorsa 
amministrazione comunale.

Indi, esaurita la discussione

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’articolo 13 – 3° comma – del Decreto Lgs.n.170/2006 che così recita: 
“Gli strumenti della programmazione di mandato sono costituiti dalle linee programmatiche per  
azionI e progetti e dal Piano generale di sviluppo”;

VISTO l’articolo 165 – 7° comma – del Decreto Lgs.n.267/2000 che sosì recita:
“Il programma, il quale costituisce il complesso coordinato di attività, anche normative, relative  
alle opere da realizzare e di interventi diretti ed indiretti, non necessariamente solo finanziari, per  
il raggiungimento di un fine prestabilito, nel più vasto piano generale di sviluppo dell'ente, secondo  
le indicazioni dell'articolo 151, può essere compreso all'interno di una sola delle funzioni dell'ente,  
ma può anche estendersi a più funzioni”;

VISTI i punti 10 e 12 del principio contabile n.1 che prevedono il Piano Generale di Sviluppo come 
strumento della programmazione di mandato e come strumento che  “comporta il confronto delle  
linee programmatiche con le reali  possibilità  operative dell’ente  ed esprime, per la durata del  
mandato  in  corso,  le  linee  dell’azione  dell’ente  nell’organizzazione  e  nel  funzionamento  degli  
uffici, nei servizi da assicurare, nelle risorse finanziarie correnti acquisibili e negli investimenti e  
delle opere pubbliche da realizzare”;

CONSIDERATO inoltre  il  postulato  n.23 relativo  ai  principi  contabili  per  gli  Enti  Locali,  che 
stabilisce:
“Si  sottolinea  che  la  corretta  applicazione  della  funzione  politico-amministrativa  risiede  nel  
rispetto di un percorso che parte dal programma amministrativo del Sindaco, transita attraverso le  
linee programmatiche comunicate all’organo consiliare, trova esplicitazione nel piano generale di  
sviluppo  dell’Ente,  ed  infine  si  sostanzia  nel  documenti  della  programmazione,  relazione  
Previsionale e Programmatica e Bilancio Pluriennale, nella previsione  del Bilancio annuale ed  
infine nello strumento di indirizzo gestionale, il Piano esecutivo di gestione”;

VISTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n.26 del 18.06.2009, esecutiva, sono state 
approvate le linee programmatiche per il mandato amministrativo 2009/2014;
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RITENUTO  pertanto  necessario  procedere  all’approvazione  del  Piano  Generale  di  sviluppo 
del’Ente,  per  il  periodo  2009/2014,  esplicativo  delle  linee  programmatiche  e  propedeutico 
all’approvazione dei successivi documenti della programmazione finanziaria;

VISTO l'art. 42 – 2° comma - lettera b) del Decreto Lgs.n.267/2000 e successive modificazioni;
 
VISTI i seguenti pareri, tutti favorevoli, espressi ai sensi dell'art. 49 del Decreto Lgs.n.267/2000:
• di regolarità tecnica e contabile da parte del Responsabile Area Finanziaria;
• di regolarità tecnica da parte del Responsabile Servizio LL.PP. per la propria competenza; 

CON voti 8 favorevoli espressi per alzata di mano su n.11 Presenti di cui 8 votanti e 3 astenuti 
(Tarabini Davide, Curri Raffaele, Del Grosso Emanuela)

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE il Piano generale di sviluppo del Comune di Prata Camportaccio, per il 
mandato  amministrativo  2009/2014,  che  si  allega  alla  presente  come  parte  integrante  e 
sostanziale (Allegato A).

 
INDI il Presidente, considerata l'urgenza di provvedere, prima dell’approvazione del Bilancio di 
Previsione 2010, della Relazione Previsionale e Programmatica 2010/2012, del Bilancio Pluriennale 
2010/2012,  essendo  il  presente  atto  propedeutico  agli  stessi,  propone  di  dichiarare  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONVENUTA l'urgenza di provvedere, per procedere agli adempimenti successivi e conseguenti 
all’adozione del presente atto deliberativo;

VISTO  l'art.134,  comma  4  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali, 
approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267;

CON voti 8 favorevoli espressi per alzata di mano su n.11 Presenti di cui 8 votanti e 3 astenuti 
(Tarabini Davide, Curri Raffaele, Del Grosso Emanuela)

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ed eseguibile.

Il Segretario Comunale
DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE/2010-Pianpo di sviluppo



Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale n.02 del 06.04.2010

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO GENERALE DI SVILUPPO 2009-2014.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Parere in ordine alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

Prata Camportaccio, lì 31.03.2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP.
F.to: Zuccoli geom. Fulvio 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-CONTABILE

Parere in ordine alla regolarità tecnico-contabile: FAVOREVOLE.

Prata Camportaccio, lì 31.03.2010

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
                                                                        F.to: Gianoli rag. Anna

Per copia conforme all'originale
IL SEGRETARIO COMUNALE

( Scaramellini dott. Franz )
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